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Ill.mo Sig. Presidente,  
 

          ho ricevuto incarico dal Consiglio di rappresentare, una volta di più, i 

gravi disservizi dell'Ufficio del Giudice di Pace denunciati ogni giorno da un numero sempre 

crescente di Avvocati, a testimonianza della necessità che si intervenga il prima possibile. 
 

E' nota la condizione di carenza di organico che renderebbe difficile operare anche in una 

condizione di normalità e che, nella situazione presente, aggrava i problemi determinati dalla 

pandemia. 
 

L'esistenza di obiettive difficoltà, tuttavia, non può rappresentare ragione del venir meno, da parte 

del personale addetto ai servizi di cancelleria, di quello spirito di collaborazione che l'avvocatura 

locale -nella stragrande maggioranza dei suoi membri – ha sempre assicurato. 
 

Si registrano invece, secondo segnalazioni tanto numerose quanto attendibili, espressioni ed 

atteggiamenti di insofferenza verso gli avvocati, che restano il qualificato “pubblico” di riferimento 

degli uffici e che non possono essere considerati alla stregua di importuni.  
 

Il rispetto delle regole, imposte dalle convergenti condizioni di difficoltà sopra ricordate, è di certo 

l'obiettivo di tutti: ma non sembra giustificato farsi scudo di quelle regole per negare adempimenti 

che, pur non essendo stati preannunciati nelle debite forme e con il debito preavviso, risulti tuttavia 

possibile eseguire senza pregiudizio per le successive prenotazioni. Come pure non sembra 

accettabile che, quando eseguiti, siano considerati alla stregua di una benevola concessione e non 

invece di una doverosa collaborazione. 
 

Dal punto di vista più strettamente operativo, ho mandato dal Consiglio di richiederLe di valutare 

l'emissione di provvedimenti in punto di: 



-estensione anche all'ufficio del Giudice di Pace della modalità telematica di prenotazione degli 

accessi in cancelleria; prima della attivazione del servizio, massima disponibilità ed attenzione nel 

ricevere  le richieste telefoniche; 

-prolungamento dell'orario di apertura al pubblico degli uffici, la cui ultima ora potrebbe essere 

riservata a coloro che non avessero avuto modo di effettuare la prenotazione; 

-accettazione, nell'ambito dell'orario di apertura al pubblico, di adempimenti richiesti da avvocati 

non prenotati, tutte le volte in cui risulti possibile eseguirli senza pregiudizio per le successive 

prenotazioni; 

-apertura solo in orario pomeridiano dello sportello dedicato al giuramento dei periti. 
 

Quanto alla celebrazione delle udienze, viene evidenziata la necessità assoluta che il ruolo sia 

suddiviso in fasce orarie, allo scopo di evitare assembramenti nelle vicinanze dell'aula. 
 

    
Nel restare a disposizione per ogni chiarimento, invio i saluti più cordiali. 

 

 

 

 

       IL PRESIDENTE 

Avv. Giovanni Di Bartolomeo 
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